
Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati 
" L E G I S L A T U R A X X I I — - L A S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 0 4 

Pr ima interpellanza è quella dell'ono-
revole De Seta, al ministro dei lavori 
pubblici « sul modo col quale son condott i 
e diret t i i lavori di bonifica dello Stagno 
Turbole in provincia di Cosenza ». 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Poiché fio inviato un funzionario superiore 
per accer tare in che modo procedano i la-
vori e non ho ancora avuto risposta, prego 
l 'onorevole De Seta di voler r imandare a lu-
nedì prossimo lo svolgimento di questa in-
terpellanza. 

D E SETA. Consento al differimento ; 
a lunedì prossimo della mia interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . La interpel lanza ri-
mane dunque iscri t ta nell 'ordine del giorno. 

Seguirebbe l ' interpel lanza dell 'onorevole 
Santini a-1 ministro degli affari esteri « per 
conoscere il suo avviso intorno all 'op- ! 
por tun i tà da pa r te dell ' I tal ia di assumere 
l ' iniziat iva di una conferenza internazio-
nale, intesa a disciplinare e a codificare, nelle 
guerre mari t t ime, l 'uso delle mine ed in ge-
nere delle armi subacquee ». 

D'accordo f ra l 'onorevole Santini e l 'ono-
revole ministro degli affari esteri questa in-
terpellanza è r imanda ta . 

(ìiurameiito del deputalo Bianche!i. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Biancheri lo invito a prestare giu-
ramento. 

{Legge la formula). 
B I A N C H E R I . Giuro! ( 'Vivissimi e ge-

nerali applausi. — Congratulazioni). 
Si riprende lo svolgimento delle interpellarne. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l lanza 
dell'onorevole Lucchini Luigi al ministro 
di grazia e giustizia « sulla legalità del tra-
mutamento di un magistrato ». 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stmim. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Il provvedimento che ha dato motivo 
a questa interpel lanza non ha avuto alcun 
seguito. 

L U C C H I N I L U I G I . Prendo at to di 
questa dichiarazione, e poiché il provvedi-
mento cui si r iferiva l ' i n te rpe l l anza non 
«bbe più seguito, mentre son lieto che la 

mia interpellanza abbia prodot to tale effetto, 
sono a l t re t tan to lieto di poter r i t i rare l ' i n -
terpellanza medesima, r ingraziando l 'onore-
vole ministro della p remura avu ta nel prov-
vedere in conformità. 

P R E S I D E N T E . La interpellanza dell'o-
norevole Lucchini Luigi è dunque r i t i ra ta . 

Segue 1' interpel lanza dell 'onorevole Pa-
padopoli, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulle vicende che si succedettero nella 
grossa questione dell ' innalzamento del ponte 
di Corbola sul Po e sulle intenzioni del Go-
verno in proposito ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Papa-
dopoli per svolgere la sua interpellanza. 

P A P A D O P O L I . L 'argomento, per usare 
una parola moderna, è molto complesso, 
perchè involge varie questioni. Questo ar-
gomento non è solamente di interesse lo-
cale, non r iguarda solo una regione o un 
consorzio di regioni ma è d ' impor tanza na-
zionale. 

Non ho bisogno neppure di impiegare 
molte parole per dire che si t r a t t a dell'in-
nalzamento del ponte di Corbola il quale 
deve riuscire utile e non di impedimento 
alla navigazione fluviale. 

Mi dispiace di non vedere qui, e soprat-
t u t t o mi duole il motivo per cui non è qui, 
l 'amico e collega onorevole Romanin-Jacur , 
il quale fece uno splendido lavoro sulla na-
vigazione fluviale, e che mi potrebbe sor-
reggere con la sua autorevole parola. Però 
t u t t i hanno let to questo lavoro e sanno che 
la navigazione del Po è d'interesse vera-
mente nazionale. Ora questo fa t to involge 
molte al tre questioni complicate. 

Noi abbiamo udito l 'Augusta parola di 
Sua Maestà il Re l 'al tro giorno che inau-
gurava la X X I I legislatura, e questa pa-
rola autorevole alluse a nuovi impegni 
per l 'erario, resi necessari dalle questioni 
sociali, dai bisogni di nuovi a rmament i , 
dai bisogni del l 'a rmata . Ora io che ho l'o-
nore di essere veneziano posso dirvi che le 
condizioni della costa Adriat ica i tal iana sono 
deplorevoli sia come difesa sia come porti 
di rifugio. Mi dispiace di non vedere a quel 
banco il mio amico ministro Pedot t i , e mi di-
s p i a c e r i non vedere altresì l 'onorevole Mira-
bello, poiché potrebbero dire se affermo il 
vero o il falso, quando sostengo che Venezia 
è il solo porto di rifugio nell ' insenatura più 
alta dell 'Adriatico, che sulla carta ha molte 
fortificazioni, ma che nel f a t to ha difese le 
quali r imontano più in là del medio-evo e 
che non sono a rma te convenientemente; 
che la stessa a rma ta cui l 'onorevole Mira-


